
46 S T O R IA  U N IV E R S A L E
ix» Il Cardinal di Foix legato di M artin V. al Re di Arragona, era tutt’ ora prefftn 

Conte di Foix fuo fratello', appettando qualche congiuntura favorevole perd i-
Re'di'Ar- fiaccare Alfonfo,dal fuo Antipapa Clemente V ili,Q uelto  Principe mandò di p ro - 
c S°d a «d'1 niotoa^ invitare il Cardinal di Foix ad una conferenza in.Vaìenza . Il Cardi- 
Fois,1"' 1 naie vi andò , e la mattinadel fuo ingrelTo fece affiggere alle porte, delle chiefe, e a 
An. 1.42 7. _ quella del fuo palagio, che i giudici di.caufe ecclefiaftiche fèco condotti da R orna 

di principiérebbonp in due giorni a tenere le loro feffioni , per render giuftizià^a.quel­
li , chea loro s’ indrizzalfero . Quello paffo fatto.a contrattempo irritò-, talmen­
te il Re di Arragona, ch’egli fece altresì pubblicare a fuon di tromba divieto a-tutt’
i fuoi fudditi d’ indirizzarli ad alcun giudice delegato, o fuddeleggto dal Papa Mar­
tin V. o dal fuo legato , nè.di 1 or ubbidire . Il legato prudentemente diffimulò , e 
con la fua dolcezza impegnò il Re a dar le condizioni, eh’ egli proponeva, per la 
pace . Il legato, dal fuo canto propofede fue, e li accordò ,, eh’ egli porterebbe a 
Roma l’une e l’ altre per comuni carie, al Papa „„

Le propofizionj del legato erano r i .  eh’ Egidio Mugnos, e i fuoi Cardinali r i-  
Articoiì. nunziafifero-volontariamente le loro pretefe dignità,, ocheilRem etteffeleloro 

Legato*' Perf°ne neHe mani del Papa, o del legato , 2,. Che gli editti del Re fatti contra 1’ 
ciaf Re’. autordtàfieiPapa e dei legati della S. Sede farebbono fòlenneme.nte rivocati. 3.

Che i collettori della.Chiefa Romana leverebbono con pienà.libertà i diritti della
' camera apoftolica „ 4. che. il Re lafciaffé godere la Chiefa,Romana, e., tutte quelle 

dei fuoi flati di tu tt’ i loro d iritti, e privilegi 5, Chi egli riftabiliffe tutti gli eccle- 
fiaftici. da. lui fcaccìati, e fpogliati dei loro beni a, cagione di fue difeordie con la 
fanta Sede . 6. Chi egli abbandonaffe.le fue pretefe al regno di N apoli, o che fo tto- 
metteffe ie fue pretenfioni al giudizio di perfone difintereffate, le.quali farebbero 
dal Papa, nominate , Alfonfo acconfentì a; tutti quelli articoli, alla, riferva del 
quinto non volendo acc.onfentire al richiamo di tutt’ i banditi, e del fello, dicen­
do che 1’ affare del.regno di Napoli richièdeva una più,matura deliberazione . Ecco 
le condizioni propolle da Alfonfo 1. Che fe gli permetterebbe tenere il corpo di 
S. Lodovico di Tolofa , 2. Che. fé gli abbandonali quanto aveva..rifcoffo.dei diritti 
della camera apoftolica fin al giorno-delia fòferizione del trattato ... 3... Che fe gli ri- 
metteffe per tutta la fua vita c iò , , che. doveva pagare ogn’ anno per i regni di Sici­
lia e di S ard eg n a li qualì egli teneva dalla fanta.Sede.,. e che folle folamente ob­
bligato di dare di 5. in 5. anni una cappa, didrappoff’oro,.. 5,.Che.fi. .trafportaffe nell’ 
ifoladi Sicilia l’ ordine della. B, Vergine, di Montade, ove'il Re.gli affegnerébbe 
altre rendite, o che fé gli accordali il caftellò di Panifcola, che Pietro di Luna 
aveva lafciato alla Chiefa Romana 6. Che il Re. aveffeda nomina delle. Chiefe e

- Badie vacanti ne’ fuoi Itati fino alla.conchiufione della pace con Martino V,.7. Che
fe gli defilerò due cappelli di.Cardinale per due fóggetti, che.il Papa eleggerebbe tra 
fe i, i quali farebbongli nom inati.. 8. Che.fe gli deffé, come.pure a tu tt’ i fuoi fud- 
d itil’ affoluzione di tutte le cenfure , nelle quali potrebbono effere incoili , e che fi 
leverebbero dai regiftri tutte le fentenze. contra di lui fatte, a Roma, come nulle e 
furrettizie , . Il legato partì, e portò quelli articoli a,Roma, ma . perda pelle, che 
regnava a Roma,non fi potè rifpondere ad Alfonfo che verfo il fine dell'anno 1428.. 
Martino volendo affolutamente.la pace accordò ad Alfonfo quali tutto ciò',, che di­
mandava, e il Cardinal di Foix partì di Roma il dì 28. Gennajo 1529. per ritornar- 
fene in ìfpagna. Egli arrivò a Barcellona il dì 12. di Maggio.Ma Alfonfo non volle

dargli


